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Cari Lorenzo, Matteo, Favour e Guangrang,

ho scritto questi racconti per voi, dato che Lavinia è an-
cora troppo piccola. Quando sarà più grande, se vuole, li 
leggerà.

Vi starete chiedendo cosa significhi “per dopo”.
Beh, mi sembra semplice. In ogni momento della gior-

nata, della settimana, del mese o dell’anno abbiamo qual-
cosa da fare, dobbiamo rispettare un programma: alzarsi 
dal letto, lavarsi, fare la prima colazione, andare a scuola, 
tornare a casa, mangiare, andare in palestra o in piscina, 
fare i compiti, giocare, vedere la TV, ancora mangiare, an-
dare a letto. 

Così ogni giorno — salvo la domenica e le vacanze 
scolastiche — ha i suoi impegni fissi, che sono tanto no-
iosi quasi tutti; ma dobbiamo assolverli per crescere sani, 
educati e istruiti.

Io vorrei offrirvi qualcosa per il tempo che viene 
“dopo” gli impegni: dopo la scuola, dopo i compiti, dopo 
il gioco, dopo la TV, dopo essere andati a letto… È un 
tempo piccolo e un poco vuoto, come una stanzetta con 
una porticina, attraverso la quale vorrei entrare un attimo 
per raccontarvi una breve storia, che potete leggere da 
soli o farvi leggere da uno dei vostri genitori, magari a 
puntate.

Per me, questo tempo “di dopo” sarà sufficiente per 
darvi un bacio. Per voi, spero che diventi interessante e 
utile, almeno quanto quello “di prima”.

Nonno Pino
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